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LA LINEA DURA

MelinaChiapparino

È caccia a lenzuola, federe e ca-
mici che spariscono tra le mura
ospedaliere, riducendo sempre
di più le scorte di biancheria in
dotazione al presidio. Non si
tratta di una burlamadi una cri-
ticità vera e propria che stamet-
tendo in difficoltà l’ospedale
Cardarelli, a Napoli, dove l’equi-
paggiamento tessile di alcuni re-
parti è drasticamentediminuito
a causa della sparizione della
biancheria. C’è chi ha ipotizzato
che ci possa essere un abuso
dell’uso improprio delle dota-
zioni, così che con il trasferi-
mento dei pazienti anche la
biancheria del reparto possa es-
sere trasferita impropriamente,
senza far ritorno al reparto asse-
gnatario della dotazione. C’è chi
ha ipotizzato la sottrazione del-
la biancheria. Fatto sta che, do-
ve vadano a finire le lenzuola, le
traverse e le divise che, di punto
in bianco, non risultano più rin-
tracciabili all’interno di un re-

parto, rimane unmistero. Eppu-
re gli episodi di dispersione del-
la biancheria ospedaliera sono
diventati così frequenti da con-
vincere la direzione ammini-
strativa ad un provvedimento
che ha scatenato il malcontento
e la rabbia dei dipendenti del
Cardarelli. Se, infatti, la proble-
matica «dovesse persistere si
prenderà in considerazione l’ad-
debito in busta paga della quota
relativa alla dispersione regi-
strata in ogni Unità Operativa»
si legge in una nota, inviata il 7
marzo a tutti i primari e ai coor-
dinatori infermieristici dei re-

parti. Dunque, se continueran-
no a sparire lenzuola, a pagare
saranno le tasche dei professio-
nisti in forza al presidio collina-
re.

IL PROVVEDIMENTO
«Pur registrando in molte unità
operative un netto migliora-
mento della gestione della bian-
cheria piana e una diminuzione

della dispersione si deve sottoli-
neare che, in alcune Unità Ope-
rative e in particolare in pronto
soccorso e nell’Osservazione
Breve si evidenzia un cospicuo
smarrimento di lenzuola», scri-
vono i dirigenti, sanitario e am-
ministrativo, in una nota. Dal
momento che «la dispersione
della biancheria comporta un
conseguente esborso da parte
dell’azienda» che si affida ad
una ditta per il noleggio e il la-
vaggio dei prodotti, i dirigenti
invitano primari e coordinatori
infermieristici ad attuare «tutte
le procedure necessarie per una

corretta gestione e custodia del-
la biancheria». Se non ci doves-
se essere «un netto migliora-
mento delle criticità» nel giro di
duemesi, allora scatterà l’adde-
bito in busta paga, da quanto si
leggenella nota inviata a tutte le
unità operative che annuncia
un’attività dimonitoraggio, faci-
litata dalla tracciabilità della

biancheriadotata dimicrochip.

L’AMMINISTRAZIONE
Il provvedimento considerato
«ingiusto e sproporzionato» dai
dipendenti si basa «sul contrat-
to con la ditta di fornitura della
biancheria che prevede, in caso
di eventuali smarrimenti dei
prodotti, di addebitare i costi
all’azienda». «Da alcuni mesi il
Cardarelli stamonitorando la si-
tuazione per ridurre lo smarri-
mento di biancheria, registran-
do miglioramenti e ridimensio-
nando il problema ad un livello
fisiologico» fanno sapere dalla
direzione sanitaria e ammini-
strativa che, però continuano a
«registrare anomalie in alcuni
reparti». Per questi motivi dopo
aver «riscontrato diversi episo-
di in cui le lenzuola erano butta-
te nei cesti dei rifiuti, invece che
essere lasciate negli appositi
contenitori della biancheria
sporca», è stata inviata la nota
«volta a sensibilizzare ulterior-
mente il personale rispetto alla
corretta gestione della bianche-
ria, responsabilizzando il perso-
nale rispetto ai beni necessari
all’assistenza».

IL FLOP
Nel piano di rinnovamento
dell’ospedale, a parte i provvedi-
menti salva lenzuola, era stato
previsto il reclutamento di per-
sonale a tempo indeterminato
per le qualifiche di assistenti in-
formatici e geometri. Le due
giornate di concorso, l’8 e 9mar-
zo, sono andate quasi a vuoto
con un rapporto tra iscritti e
partecipanti del 17%. Su 211 can-
didature di tecnici informatici,
ne erano presenti 36 e su 440
iscritti geometri, hanno parteci-
pato 79. Un flop che «stupisce,
soprattutto inuncontestoquale
è quello del nostro territorio -
commentaAntonio d’Amore, di-
rettore generale del Cardarelli -
erravamo abituati a questo feno-
meno per le professionalità me-
diche ma non ci aspettavamo
che si verificasse anche per il
personale tecnico. Occorre una
seria riflessione sulla capacità
della Sanità Pubblica di attrarre
e selezionare i profilimigliori».
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IL PIANO

EttoreMautone

IlpostodipoliziaalCardarellinon
sarà istituito nel pronto soccorso
comeavvenutoalPellegrinimasa-
rà sostituito da un sistema di tele-
camere a circuito chiuso in colle-
gamento diretto con il commissa-
riatoArenella ubicatonel varcodi
accesso al padiglione centrale.
Una soluzione che eviterà di sot-
trarre spazi all’area triage, già
complessa, impedirà di derespon-
sabilizzare leguardie giuratee, so-
prattutto, garantirà l’intervento in
tempi rapidi di personale in divi-
sa. Ad annunciarlo il direttore ge-
nerale del Cardarelli Antonio
D’Amore nel corso della prima
giornata degli Stati generali della
Sanità nelle regioni del Sud Italia,
Winter School 2013 di Motore Sa-
nità. «Abbiamo pensato a questa
soluzione in quanto il commissa-
riato dista poche centinaia di me-
tridalnostroProntosoccorsoega-

rantisce un intervento pressoché
immediato. Il nodo da sciogliere
del collegamento con le telecame-
re a circuito chiuso era quello del-
la tutela della Privacy per cui il si-
stema sarà attivato in tempo reale
daunresponsabileogniqualvolta
si verificheranno condizioni di
tensioneanchesoloverbali».

LATUTELA
Uno dei punti toccati da D’Amore
rispetto al tema della tutela del
personale sanitario è stato anche
un deficit normativo che impedi-
sce, alle aziende sanitarie, in caso
di aggressioni e violenze, di dare
tutela legale ai propri dipendenti
che, invece, devono ricorrere a un
proprio avvocato per far valere le
proprie ragioni. È anche questo il
motivo per cui nei grandi pronti
soccorso il personalemedico e sa-
nitario ricorre spesso ad esami e
percorsi diagnostici eccessivi ri-
spetto a quanto necessario confi-
gurandosprechipermilionidi eu-
ro. «Nodi che solo interventi legi-
slativi e normativi ad hoc, di com-

petenza statale, possono affronta-
re» ha concluso D’Amore. A pun-
tare il dito sulla necessità di poter
contare su risorse adeguate per fi-
nanziare la Sanità delleRegioni in
baseallanumerositàdellapopola-
zione servita e sull’inderogabile
reclutamento di personale medi-
coesanitario innumeroadeguato
agli standard definiti per norma è
statoAntonio Postiglione, diretto-
regeneraledeldipartimentoSalu-
tedellaRegioneCampania.
«La Campania nonostante i

continui e aspri confronti di que-
sti anni sui tavoli romani con leal-
tre regioni con la Salute e il Mef -
ha detto Postiglione - spinto fino a
nonvotareilPianodi investimenti
del Pnrr per la parte che non pre-
vede il finanziamento del costo
del personale destinato a popola-
re le Case e Ospedali di Comunità,
sconta lapiùpiccola fettadella tor-
ta del Fondo sanitario nazionale
inrapportoallapopolazioneservi-
ta e pur essendo la terza regione
d’Italia per numerodi cittadini re-
sta quella con la più bassa quota

pro-capite lungo lo stivale sul fal-
sopresuppostoche igiovanisi am-
malanomenomentre tutti i para-
metri Oms e anche alcune norme
nazionali inapplicate, riconosco-
nogli ingenti costi per l’assistenza
perinatale, la disabilità, le dipen-

denze dei giovani, i disturbi del
comportamentoalimentare...».

LEDIFFICOLTÀ
«Nonostante le difficoltà su questi
due punti fondamentali (carenza
di risorseedipersonale)ogni setti-
mana ilpresidenteDeLucaci con-
vocaper seguire passo passopun-
ti cruciale come il recupero di
screening e prestazioni messe in
lista di attesa durante la pande-
mia,per rispettare i tempidegli in-
terventi chirurgici di frattura del
femore e tutti gli altri parametri
inseriti nella nuova griglia Lea».
Al debutto il Fascicolo sanitario
elettronico. L’insufficienza sui
nuoviLea?«Per il2020il sistemaè
informativo - conclude Postiglio-
ne - sulla prevenzione comunque
superiamo la soglia. Su cure di-
strettuali e assistenza ospedaliera
siamovicini alla sufficienza. Per il
2021 abbiamo due sufficienze su
tre (prevenzione e ospedaliera) e
per il 2022 dovremmo aver supe-
rato la soglia in tutti e tre gli ambi-
ti». Oggi la giornata conclusiva
con la tavola rotondacon idiretto-
ri generali di tutte le regioni del
Sud.
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IL MANAGER
DEL CARDARELLI
AGLI STATI GENERALI
«PIÙ SICUREZZA
SENZA SOTTRARRE
SPAZI AL REPARTO»

LETTERA A PRIMARI
E COORDINATORI
«SONO SCOMPARSE
DECINE DI TRAVERSE
E ANCHE I CAMICI
FATE ATTENZIONE»

POCHISSIMI CANDIDATI
AL CONCORSO
PER INFORMATICI
E GEOMETRI
DA IMPIEGARE
NEL NOSOCOMIO

`Lenzuola e federe sparite: è giallo
In alcuni casi erano nella spazzatura

`Ma c’è chi ipotizza sottrazioni indebite
«In arrivo decurtazioni in busta paga»

IL MISTERO

Al Cardarelli il giallo delle
lenzuola; in basso il pronto
soccorso dell’ospedale

E al pronto soccorso ecco le telecamere
«Agenti subito in azione: stop violenza»

I DIRETTORI GENERALI Antonio
D’Amore e Gennaro Sosto

Cardarelli, la direzione
«Sprechi di biancheria
pagheranno i sanitari»

La sanità, le scelte

Quelpremioconquistato lo
scorsomaggiodaigiovani
scienziatidel liceoEmilio
SegrèdiMugnanoè
divenutorealtàe sarà
ufficialmente inaugurato.È
ilnuovobiolaboratorio,
ampliatograziealprimo
postoconquistatoal
concorso«MadforScience»
dagli studentiAurora
Ceparano,GiosuèFerrillo,
AlessandroGentile,
Alessandra Imperatoree
AnnachiaraUccello,
guidatidallaprofessoressa
MarialuisaMazzone.Un
tesorettodiben75mila
europer implementare il
biolaboratorio,quel luogo
doveènata, tra l’altro,
l’ideacheglihaconsentito
diaggiudicarsi il premio.
Nelcorsodellagiornata,
chevedrà tragli altri anche
lapresenzadella
presidentedella
FondazioneDiaSorinche
hapromosso il concorso,
sarannomostrate lenuove
dotazionidi ricercadella
scuolae si farà ilpuntosul
ruolodiprimopianoa
livellonazionaleche
caratterizzaNapolinella
ricercascientifica. «Questa
edizionee le scuole
premiateconfermanole
grandipotenzialitàdella
ricerca -hacommentato
FrancescaPasinelli,
presidentedella
FondazioneDiaSorine
direttoregeneraledella
FondazioneTelethon -. Il
progettodel liceoSegrèha
identificatounproblema
realeconun’invenzione
suffragatadaverifichedi
laboratoriomoltorigorosa
e innovativa. Laconferma
chenella scienzanullaè
impossibile».

mariarosaria ferrara
©RIPRODUZIONERISERVATA

Mugnano
al liceo Segrè
laboratorio
d’eccellenza


